
Vernice sabato 8 agosto ore 18.30



Tornare alla pittura
      (una settimana di pittura a Lavedin, nella valle del Vanoi)

Ho passato  una settimana in una baita di Lavedin, senza luce  e con l’acqua di
sorgiva. Ho dipinto molto a volte per placare l’ansia, a ltre per assolvere il compito
che mi ero dato di lavorare senza interruzione immerso nella natura, altre per fare
pittura come meditazione, altre solo per il piacere di dipingere, altre per verificare
quanto in là potevo spingermi nel rapporto mente e sp ontaneità  e quanta libertà
potevo trovare in alto verso il cielo. Una quantità immensa di soggetti e situazioni
stimolanti mi sollecitavano. La Natura in questo senso è unica e in particolar modo in
alta montagna. I contatti umani si diradano e si entra i n contatto con i deva, le
presenze  spirituali degli alberi, delle pietre dei fiori…con tutta l’essenza vivente e
abbracciante del mondo naturale. I dipinti si facevano chiari, acquisendo leggerezza,
colore  e libertà con gioia, un’ esperienza sul filo del  sentire, sul rapporto con il sé e
con l’essere(ci), il dasein, un contatto con la propria solitudine; di tutto ciò la pittura
diventa liberata testimonianza.  Prendendo in prestito alcune affermazioni del pittore -
scrittore Gaoxingjian posso dire che :
tornare alla pittura è tornare all’intuizione,alle sensazioni, ad un’ esistenza piena di
vita,è tornare all’istante presente, tornare alla pittura è tornare al giudizio estetico e
dire addio ai giochi concettuali, tornare alla pittura è tornare alla visione, alla
sensibilità e tornare al mondo della natura con le sue ricchezze infinite,tornare alla
pittura è tornare all’uomo, è tornare all’arte per scoprirne possibilità ancora nascoste
ed arricchire i propri mezzi espressivi…tornare alla pittura nella natura, una frase
semplice, sincera , lontana dalle mode.
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